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TRENTO - Anche l’Associazione Ristoratori del Trentino par-
tecipa alla prima edizione della “Giornata della ristorazio-
ne”, promossa a livello nazionale da Fipe, la federazione 
italiana dei pubblici  esercizi,  per dopodomani.  A Trento 
l’Associazione guidata da Marco Fontanari organizza doma-
ni un convegno dalle 17 alle Cantine Ferrari durante il quale 
si farà il punto sulla ristorazione trentina, sul valore che 
essa fornisce al turismo ed all’economia in generale.
Il convegno vedrà la partecipazione del presidente dell’As-
sociazione ristoratori del Trentino Marco Fontanari, del vi-
ce direttore Fipe Luciano Sbraga e di Roberta Garibaldi,  
esperta di turismo e cultura, docente presso l'Università 
degli Studi di Bergamo. Durante l’incontro interverrà in vi-
deocollegamento anche il Ministro all’Agricoltura, Sovrani-
tà alimentare e delle Foreste Francesco Lollobrigida.

TRENTO - Professore di Comuni-
cazione allo Iulm di Milano, non-
ché consulente digitale e volto no-
to di “Striscia la notizia”, domani 
sarà a Trento Marco Camisani Cal-
zolari (nella foto).
Con più di trent’anni di esperien-
za nel mondo digitale, della cyber-
sicurezza, del marketing e della 
comunicazione digitale Camisani 
Calzolari sarà il protagonista di 
due incontri: uno dedicato alla si-
curezza informatica per le impre-
se, mentre il secondo offrirà spun-
ti di riflessione sul futuro del mon-
do digitale all’interno dei “Dialo-
ghi di Confcommercio”, il format 
che  l’associazione  ha  lanciato  
per proporre stimoli e suggestio-
ni per il Trentino del futuro.
«La sicurezza informatica per le 

PMI  e  microimprese»  
(ore  14,  Auditorium  
Seac, via Solteri 74) è il 
titolo del primo evento 
in  cui  Confcommercio,  
in  collaborazione  con  
Be Innova, azienda del 
gruppo  Seac,  offre  ai  
partecipanti un dialogo 
tra esperti di sicurezza 
e informatica per forni-
re preziosi  suggerimenti sull’at-
teggiamento e sulle attività da in-
traprendere per difendersi da pe-
ricolose - e potenzialmente molto 
costose - violazioni della propria 
rete aziendale, dei propri profili e 
altri strumenti digitali. 
Alle  ore  20  (sempre  all’audito-
rium Seac) nuova puntata dei dia-
loghi di Confcommercio. Dopo la 

serata con Oscar Fari-
netti, il tema dell’incon-
tro sarà la realtà del me-
taverso: un appassiona-
to dibattito tra scettici 
e favorevoli, tra apoca-
littici e integrati, per ca-
pire quanto delle nuo-
ve tecnologie sarà dav-
vero utile allo sviluppo 
della  nostra  società  e  

della nostra economia. Camisani 
Calzolari dialogherà con Alessan-
dro Garofalo e con il pubblico in 
sala facendo conoscere segreti e 
dettagli del metaverso, un concet-
to affascinante quanto sconosciu-
to destinato tuttavia, tra intelli-
genza artificiale e sviluppo espo-
nenziale dei dispositivi immersi-
vi, a cambiare le vite di tutti noi.

C’è il guru di “Striscia”

Il fatturato di circa 800mila euro viene realizzato quasi 
interamente con clienti da fuori provincia, ovvero i turisti 
che dopo una vacanza da noi cercano i cibi trentini online

In vendita le specialità di 85 piccole e medie aziende 
locali, ma in futuro spazio anche ai mobili e ai servizi per
i vacanzieri, dalle gite organizzate ai voli in parapendio
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TRENTO - Importante ricono-
scimento che premia l’intui-
zione e l’impegno di quattro 
soci quello ricevuto qualche 
settimana fa da Trentiner, il 
sito di e-commerce che com-
mercia e valorizza esclusiva-
mente  i  prodotti  dell’enoga-
stronomia locale.
La società è stata infatti pre-
miata  durante  “Fico  Eataly  
World” a Bologna con l’”Ecom-
merce food award”, il premio 
che  valorizza  la  distintività  
per competere sullo scenario 
internazionale.
Il  progetto  Trentiner  nasce  
dall’idea di quattro soci, Clau-
dio Morelli, Hermann Pizzini, 
Denis Rosa,  Luca Pernisi  ad 
inizio 2015 e diventa operati-
vo nel luglio 2015.
La sede legale è a Condino in 
valle  del  Chiese,  dove  sono 
operativi uffici di assistenza, 
amministrazione e direzione, 
mentre il principale centro lo-
gistico è a Trento in via Inn-
sbruck. Qui sono gestite 1.400 
referenze di prodotti alimen-
tari tipici trentini.
In questi anni le vendite sono 
costantemente  incrementate  
grazie alle molteplici attività 
di marketing, social, iniziative 
editoriali ed altro.

«Abbiamo  avuto  un  fortissi-
mo boom nel periodo del Co-
vid, quando le vendite online 
sono  letteralmente  esplose,  
al  punto da dover aprire in  
fretta e furia un nuovo centro 
di  smistamento  a  Verona»  
spiega il responsabile acqui-
sti Claudio Morelli. «Poi la si-
tuazione  si  è  normalizzata  
con una crescita  annuale di  

circa il 10 per cento per quan-
to riguarda il  fatturato». Nel 
2022 i ricavi di Trentiner sono 
stati attorno agli 800 mila eu-
ro, ma la previsione è quella 
di raddoppiare il giro d’affari 
nel tempo di un paio d’anni. 
Attualmente  oltre  il  90  per  
cento del fatturato viene rea-
lizzato  con  clienti  da  fuori  
Trentino, in particolare da La-

zio, Lombardia, Emilia e Vene-
to che guarda caso sono i le 
regioni con i  maggiori flussi 
turistici verso il Trentino. Per 
quanto  riguarda  l’estero  la  
maggior parte degli acquiren-
ti vivono in Germania, Austria 
e Polonia. «Questa è la dimo-
strazione che i turisti, una vol-
ta stati in Trentino, quando so-
no a casa ricercano ancora i 

nostri prodotti tipici e grazie 
al portale Trentiner li reperi-
scono  agevolmente»  spiega  
Morelli.
Il portale riceve quasi 400mila 
mila visite all’anno, con circa 
28mila  clienti.  L’obiettivo  è  
quello di far conoscere attra-
verso vari canali di vendita e 
promozione le specialità tipi-
che  del  Trentino,  credendo  
nella possibilità di creare un 
dialogo diretto tra produttori 
e consumatori. «Non è un rap-
porto  esclusivamente  com-
merciale. Per questo sul sito 
abbiamo creato una sezione 
dedicata alle 85 aziende di pic-
cole e medie dimensioni di cui 
proponiamo i prodotti, affin-
ché i clienti imparino a cono-
scerne storia, principi ispira-
tori e filosofia di lavoro».

In questa prospettiva, accan-
to al nuovo sito che presenta i 
prodotti delle 85 aziende, sa-
ranno promosse altre tipolo-
gie di prodotti: dai mobili di 
aziende trentine a servizi per i 
turisti (escursioni organizza-
te in montagna, voli in para-
pendio, gite in mountain bike 
con accompagnatori).
Tra i  parametri  utilizzati  da 
Trentiner nella scelta dei pro-
dotti da commercializzare c’è 
il rispetto della filiera di pro-
duzione  sostenibile,  qualità  
della materia prima, tradizio-
ne nelle procedure di lavora-
zione,  certificazione  per  la  
vendita di prodotti biologici, 
spedizione green degli ordini 
e dei prodotti freschi con un 
innovativo sistema ideato in 
azienda.

Trentiner punta al raddoppio dei ricavi
Il portale che promuove prodotti alimentari tipici
premiato al “Fico Eataly World” di Bologna La giornata della ristorazione

!IL CONVEGNO In video Lollobrigida

TRENTO  -  Si  riscalda  la  vigilia  
dell’assemblea dei soci di Dolomi-
ti Energia, che dopodomani saran-
no chiamati ad approvare il bilan-
cio meno ricco della storia della 
multiutility trentina.
A dare fuoco alle miccia è un ap-
profondimento curato dal segreta-
rio della Uil Walter Alotti, molto 
sensibile al tema energia, dal qua-
le si evince come l’azienda trenti-
na risulti la meno redditizia tra le 
concorrenti del settore. «Il margi-
ne operativo lordo rapportato al 
fatturato (quello che i tecnici chia-
mano Ebitda, indice che esprime 
la capacità gestionale operativa ef-
fettiva),  uno dei parametri  mag-
giormente considerati dagli inve-
stitori (quelli veri, non i soci sem-
pre assetati di dividendi) trova Do-
lomiti  Energia  ad  un  valore  del  
5,86 per cento - spiega Alotti -. Il 
valore è ben al di sotto del 7,53 

per cento di Alperia e lontanissi-
mo dai valori superiori al 10 per 
cento dei maggiori operatori na-
zionali, con Acea al 25,4 per cen-
to». In pratica Dolomiti Energia è 
quella che ricava meno da ogni  
euro incassato dalla sua attività 
annuale.
Se poi si confronta il rapporto tra i 
dividendi in distribuzione con il 
valore di mercato delle azioni - in-
siste Alotti - Dolomiti Energia risul-
ta la meno performante. «Va speci-
ficato che per Dolomiti  Energia, 
non essendo ancora quotata, biso-
gna tenere per buono il valore di 
2,35 euro per azione a cui La Finan-
ziaria Trentina ha venduto al fon-
do Equitix».  Ebbene,  nche se  si  
confermasse  la  distribuzione  di  
un dividendo di 10 centesimi per 
azione come l’anno scorso (che 
per altro non sarebbe “in linea” 
con un utile di appena 9 milioni) 

Dolomiti Energia - calcola il segre-
tario Uil - «darebbe un rendimento 
attorno al 4,25 per cento, ben al di 
sotto  dei  concorrenti  italiani  
(A2A, Acea, Iren), la maggior par-
te dei quali si trova sopra il 6 per 
cento».
Secondo Alotti «sembra quasi che 
la strategia di Dolomiti Energia sia 
quella  di  avere  risultati  scarsi,  
peggiori  degli  altri  competitors  
sul mercato,  per rendersi meno 
attrattiva verso possibili investito-
ri che invece sarebbero indispen-
sabili per poter avviare quelle poli-
tiche di rinnovo e potenziamento 
degli asset verso un maggior ap-
porto da parte delle energie rinno-
vabili, che finora non è mai inizia-
to. Forse in primis gli attuali soci 
pubblici, sempre bisognosi di mi-
lioni di dividendi per far stare in 
piedi i loro bilanci comunali, non 
hanno ancora capito che, se non 

continuassero a guardare solo al 
breve termine, l’avere nuovi capi-
tali apportati da nuovi soci “più 
capaci” e cambiando marcia nella 
gestione, porterebbe anche mag-
giori  utili  e  dividendi  nelle  loro 
casse comunali».
Il consiglio ai soci pubblici è quel-
lo di valutare un aumento di capi-
tale sociale per far crescer gli inve-
stimenti sul territorio, «o altrimen-
ti rivolgersi ai risparmiatori trenti-
ni che, anche per amor di patria - 
insiste Walter Alotti  - sarebbero 
disposti ad investire in Dolomiti 
Energia per finanziare quelli inve-
stimenti che potrebbero portare 
ad una diminuzione delle tariffe 
energetiche per famiglie e impre-
se». Il riferimento è al piano strate-
gico che deve esser presentato en-
tro la primavera con l’obiettivo di 
investire in forme di energia alter-
native all’idroelettrico.  D.B.

Energia L’analisi del segretario Uil Walter Alotti rapportando margini operativi e fatturati ma anche dividendi e valori di mercato

La sede di Dolomiti Energia in via Fersina a Trento

«Multiutility, Dolomiti la meno redditizia»

Intelligenza artificiale Domani a Trento il professor Marco Camisani Calzolari
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